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Esercizio 1.
(i) Sia FA : R5 → R5 l’applicazione lineare definita dalla matrice:
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(1.1) Determinare la dimensione dell’immagine di FA. Dire se FA è iniettiva.
(1.2) Stabilire se FA è diagonalizzabile.
(1.3) Stabilire se FA è un’isometria da (R5, < , >) a (R5, < , >) con < , > uguale
al prodotto scalare canonico

(ii) Sia ora FA : R5 → R5 definita dalla matrice:
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Stabilire se FA è diagonalizzabile. Stabilire se FA è un’isometria.
Esercizio 2. Spazio euclideo. Riferimento cartesiano ortonormale Oi j k con coor-
dinate associate (x, y, z). Determinare l’equazione cartesiana del piano π contenente
la retta s di equazione cartesiana{

x+ 2z − 1 = 0
y − z + 2 = 0

ed ortogonale al piano σ di equazione cartesiana 2x+ y − 3z + 15 = 0.
Vi ricordo che due piani vettoriali σ e π sono ortogonali se per le rette σ⊥ e π⊥ si
ha σ⊥ ⊥ π⊥.
Esercizio 3. Spazio vettoriale R2 con base canonica E = {e1, e2} fissata e co-
ordinate associate (x1, x2). Sia F ∈ End(R2) l’operatore che ammette la retta
di equazione cartesiana x1 − 2x2 = 0 come autospazio associato all’autovalore
λ1 = −1 e la retta di equazione cartesiana x1 + x2 = 0 come autospazio asso-
ciato all’autovalore λ2 = 3.
(3.1) Spiegare perché F è univocamente determinato dalle condizione date.
(3.2) Determinare la matrice associata ad F nella base canonica.
(3.3) Dire se la matrice di cui in (3.2) è simile ad una matrice diagonale.
Esercizio 4. Spazio euclideo come nell’esercizio 2. Si consideri nuovamente la retta
s dell’es. 2, quindi di equazioni cartesiane x+ 2z − 1 = 0 = y− z + 2. Determinare
i punti di s che distano

√
3 dall’origine.

Esercizio 5. Spazio vettoriale euclideo (R3, < , >) con prodotto scalare canonico
< , >, base canonica E fissata e coordinate associate (x1, x2, x3). Sia α il piano di
equazione cartesiana x1 + x3 = 0.
Determinare la matrice associata nella base canonica E all’operatore Pα di proiezione
ortogonale su α. Stabilire se Pα è diagonalizzabile ed in caso affermativo deter-
minare una base di autovettori.
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